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Sconcertante decisione 

Per Luciano 
Chailly 

un fumoso 
incarico 

alla Scala 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 14 
Tra le tante situazioni irre­

golari del mondo del teatro li­
rico, abbiamo ora anche la no­
mina di un « direttore dell'or-
Snlzzazione artistica» alla 

ala. TJ titolare di questa 
strana carica dovrebbe essere 
11 maestro Luciano Chailly 
che, per tre anni, dal 1968 al 
1971, fu già direttore artistico 
alla Scala per poi trasferirsi 
prima all'Angelicum e in se­
guito alla Arena di Verona. 
Non è comunque II personag­
gio, abbastanza scialbo, a 
preoccuparci. Quel che colpi­
sce nella nomina, effettuata 
con un colpo a sorpresa dal 
Consiglio di amministrazione, 
senza il voto del rappresen­
tante comunista e di quello 
del Sindacato Musicisti Ita­
liani, è l'assurdità della pre­
senza di una sorta di diretto­
re-aggiunto quando manca il 
titolare. 

La Scala, in effetti, è uno 
dei tanti Enti lirici in cui, da 
anni, non esiste il direttore 
artistico. Esiste un consulente 
nella persona di Francesco Si­
ciliani che, profumatamente 
pagato, va e viene fra Milano 
e Roma, curando 1 suoi multi­
pli interessi. Situazione illega­
le. visto che la legge non co­
nosce la figura del consulente 
anche se la pratica ne fa lar­
go uso: al Massimo di Paler­
mo ne hanno assunti addirit­
tura mezza dozzina in un 
colpo! 

A questo punto la cosa più 
logica da fare sarebbe 6tata 
quella di tornare nella legalità 
cercando e nominando un au­
tentico direttore artistico, ca­
pace di realizzare quella poli­
tica culturale nuova. • aperta, 
moderna di cui il teatro alla 
Scala, per la sua posizione e il 
suo prestigio, deve dare l'e­
sempio. Invece si aggrava la 
confusione affiancando al 
consulente un direttore dell' 
organizzazione artistica: titolo 
fumoso per un incarico altret­
tanto fumoso il cui significato 
evidente è l'intenzione di per­
petuare una situazione sba­
gliata aggiungendo un altro 
uomo sbagliato nel posto sba­
gliato. 

Non a caso questo avviene 
in un quadro di generale con­
fusione degli Enti lirici provo­
cata dalle inadempienze go­
vernative, dalla mancanza del­
la nuova legge, dalla insuffi­
cienza e dalla cattiva distri­
buzione dei fondi, per ricor­
dare solo i fatti più gravi. E' 
un quadro che sembra fatto 
apposta — che è fatto appo­
sta — per incoraggiare le scel­
te equivoche, le iniziative 
clientelar!, le nomine degli 
uomini meno adatti, come 
quella ventilata del maestro 
Jacopo Napoli alla direzione 
del San Carlo. 

Che ciò avvenga anche alla 
Scala, e in queste forme, è la 
riprova che. se non si provve­
de immediatamente a sanare 
la situazione generale, si pre­
costituiranno tali e tante si­
tuazioni locali da rendere im­
possibili anche al migliore 
amministratore il risanamen­
to dell'ambiente. E questo, ab­
biamo ragione di temere, è 
proprio quello che, là dove si 
può, si vuole. 

r. t. 

Ampliati a Nizza 

gli stabilimenti 

« Victorine » 
NIZZA. 14 

Gli stabilimenti cinemato­
grafici Victorine di Nizza sa­
ranno rimodernati ed estesi 
in modo da trasformarli tra 
i migliori d'Europa. I lavori 
si svolgeranno nei prossimi 
tre anni e si prevede una spe­
sa tra i tre e l quattro mi­
lioni di dollari (circa tre mi­
liardi di lire). 

Coda di stagione ai Comunale 

A Firenze tre 
balletti con 

troppe ambizioni 
Le coreografie create per « Volumina » di Ligeti e per 
i « Kindertotenlieder » di Mahler non sono risultate al­
l'altezza delle opere cui erano ispirate - Buona, inve­
ce, la realizzazione dell'« Apollo musagete » di Stravinski 

Nostro servizio 
FIRENZE 14 

Questi giorni di luglio ve­
dono impegnato il Teatro Co­
munale in una serie di mani­
festazioni, articolate in due 
momenti dedicati al balletto, 
che, come si può ben capire, 
risentono del clima turistico 
che vive in questi giorni Fi­
renze e dell'incoerenza di 
principio, propria di un siste­
ma impresariale di fare tea­
tro, che si protrae anche all' 
interno dei 6Ìngoh spettacoli. 

Nella prima serata, in veri­
tà, la locandina del Comunale 
non aveva lo stile delle solite 
riesumazioni estive, che vedo­
no un agguerrito gruppo di 
claqueurs stagliarsi quasi mo­
nocromaticamente sul velluto 
di tante poltroncine vuote; 
Voluminu (per organo elettro­
nico) di Gyórgy Ligeti, Apollo 
musagete di Stravinski e i 
Kindertotenlieder di Mahler, 
infatti, potevano prestarsi ad 
un interessante confronto fra 
diverse scuole poetiche del No­
vecento, realizzato attraverso 
un codice gestuale, che evi­
denziasse certe peculiarità, 
che spesso si trovano in di­
retta contrapposizione. 

Il brano di Ligeti — ribattez­
zato con il nome di Conver­
genze da Giuseppe Urbani nel­
la sua coreografia presentata 
per la prima volta al Teatro 
Comunale nel febbraio del '74 
— veniva preso come pretesto 
per un'analisi sulla condizio­
ne della donna nella società 
odierna, attraverso un lin­
guaggio estremamente simbo­
lico e allusivo, ma, nello stesso 
tempo. Inutilmente cerebrale. 
L'impressione, dunque, è stata 
quella di un'eccessiva dissocia­
zione tra musica, danza e la 
stessa scenografia del collet­
tivo dell'Accademia delle Bel­
le Arti di Firenze. Ci è sem­
brato, in sostanza, che, come 
si è parlato della donna in 
rapporto con la società, si po­
tesse sfruttare qualsiasi altro 
riferimento che coinvolgesse il 
mondo contemporaneo; aspet­
to, questo, che ha inutilmente 
dilatato l'ipotetica simbologia 
offerta da Volumina, senza. 
peraltro, dare a quest'opera 
un preciso indirizzo interpre­
tativo, che permettesse aggan­
ci più pertinenti con il singo­
lare mondo sonoro di Ligeti. 

L'Apollo musagete, invece, 
ha trovato, nella sua realizza­
zione coreografica, una dimen­
sione estremamente congenia­
le. Si è trattato, in effetti, di 
una ricostruzione, curata da 
Guido Lauri, della celebre co­
reografia che George Balan-
chine realizzò nel 1928 a Pari­
gi. Questo spettacolo si rial­
laccia direttamente alla con­
cezione che I Greci avevano 
del teatro, visto come totale 
compenetrazione fra danza e 
musica; unione che avviene 
alla luce di un sole mai offu­
scato da cortine di nubi e che 
sembra proiettarsi su un oriz­
zonte che ha un solo colore (si 
pensi, ad esempio, ai tutù mo­
nocromatici. alla scala che 
dirigeva verso il parnaso, al 
recupero di certi movimenti 
cari alla tradizione classica 
della danza): la mitologia, 
qui, non assume simbologie 
strane, l'evento è contempla­
to senza preoccupazioni, con 
calda e distesa serenità. 

Cercare di rendere l'inquie­
to lirismo dei Kindertotenlie­
der di Mahler attraverso il 
linguaggio della danza è un'o­
perazione rischiosa, se non si 
ha una precisa volontà inter­
pretativa; visualizzare una 
musica cosi ricca di chiaroscu­
ri e di toni ambigui, infatti, 
è un impegno che rischia di 
compromettere la musica stes­
sa. Il giovane coreografo Geof-
frey Cauley. in effetti, ha pre­
so le sue distanze da questo 
ciclo di Lieder e ha rinuncia­
to ad ogni odiosa sovrapposi­
zione, ma, nello stesso tempo, 
non è riuscito a penetrare nel­
l'intimità dell'opera, n dissi­
dio mahlcriano tra la tragedia 
personale e la constatazione 
della felicità altrui veniva ri­

solto in maniera eccessiva­
mente stranlante da una con­
trapposizione di figure vestite 
di bianco e altre di nero, che 
si muovevano su uno scenarlo 
metafisico disegnato da Raf­
faele Del Savio. La direzione 
di Bruno Rigacci e la prova 
della solista Bianca Maria Ca­
soni e dell'Orchestra del Mag­
gio, inoltre, hanno peccato di 
superficialità e trascuratezza 

Ricordiamo, invece, l'ottima 
prova dei ballerini solisti Cri­
stina Bozzolini, Alfredo Rainò. 
Elisabetta T e r a b u e t , Dan 
Moissew, Maria Nativo, Elsa 
De Fanti, Francesco Bruno e 
Sandro D'Ettore. 

Il pubblico ha fatto quello 
che ha potuto. 

Mauro Conti 

Un pirata 
nella vita 
di Marisa 

L'Accademia 
d'arte drammatica 

celebra i 
quarant'anni 

di attività 
L'Accademia nazionale di 

arte drammatica « S i l v i o 
D ' A m i c o » celebrerà il suo 
quarantesimo anno di attivi­
tà con la presentazione dello 
spettacolo La finta ammalata 
di Carlo Goldoni interpretato 
dagli allievi del secondo e 
del terzo anno, con la regia 
di Lorenzo Carpi. Lo spetta­
colo andrà in scena a Roma, 
il 26 luglio, nel teatro al­
l'aperto dell'Accademia di 
danza, sull'Aventino. 

PARIGI, 14 
Just " Jaeckin. autore di 

Emmanuelle e di Storia d'O, 
sarà il regista della riduzio­
ne per lo schermo del ro­
manzo di Harold Robbins 
II pirata. Le riprese in in­
terni si svolgeranno in Fran­
cia — con inizio in settem­
bre-— negli studi. Victorine 
di Nizza, mentre gli esterni 
verranno girati sulla Costa 
Azzurra, in Spagna, n e l 
Middle-East, a Parigi, Lon­
dra, Ginevra, Tel Aviv, Da­
masco, Tokio. Acapulco. Ho­
nolulu, Los Angeles. 

Il film avrà fra gli in­
terpreti principali Omar Sha-
rif, nel ruolo di Baydr Al Fay. 
un industriale arabo che è 
uno dei personaggi di mag­
gior risalto del romanzo e 1' 
affascinante Marisa Beren­
son (nella foto). 

Mentre a Bayreuth si preparano i festeggiamenti 

centenario wagneriano 
fa scatenare i reazionari 

La destra tedesca capeggiata da Strauss tenta di stru­
mentalizzare il festival e l'opera del musicista per tene­
re in vita aberranti concezioni ideologiche e politiche 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 14 

La Festspielhaus, il • teatro 
wagneriano di Bayreuth, 
compie cent'anni. Inaugurato 
il 13 agosto del 1876 dal Kai­
ser Guglielmo I e dal re 
Luigi II di Baviera, divenne 
subito il massimo tempio del 
nazionalismo tedesco, delle 
aspirazioni alla Grande Ger­
mania, della esaltazione del 
genio e della forza germa­
nica; poi il nazismo se ne 
impadronì per dare una ver­
nice culturale alle sue far­
neticazioni sulla razza e al 
a Deutschland. ueber alles». 

Il 23 luglio si apriranno a 
Bayreuth i festeggiamenti 
per il centenario, che avran­
no il loro momento culminan­
te nella seconda settimana 
di agosto, ma che si protrar­
ranno per tutto l'anno. Sar i 
una grande festa di popolo, 
sostiene il sindaco di Bay­
reuth, Hans Walter Wild. VI 
parteciperanno non solo 1 
più alti esponenti della cul­
tura tedesca e le massime 
autorità della Repubblica fe­
derale, ma certamente anche 
centinaia di migliala di cit­
tadini tedeschi e di turisti 
provenienti da tutto il mon­
do. In Baviera si attendono 
dal centenario wagneriano 
un rilancio turistico che con­
tribuisca alla ripresa econo­
mica della regione. Gli orga­
nizzatori dei festeggiamenti 
tendono ad evitare ogni in­
quinamento ideologico e poli­
tico, ad allontanare ogni so­
spetto di revival nazionalso­
cialista. 

L'anello del Nibelungo, la 
tetralogia wagneriana che 
aprirà gli spettacoli del cen­
tenario alla Festspielhaus, 
verrà messa in scena con la 
regia di Patrice Chéreau. la 
direzione dell'orchestra è sta­
ta affidata a Pierre Boulez. 
due francesi assolutamente 
insospettabili di subire il fa­
scino dei miti wagneriani. 
Ed è certo che la interpreta­
zione della tetralogia non 
verrà fatta sulla falsariga 

Al Vittoriale, con musica di Roberto Hazon 

Una parodia danzata 
della «Figlia di Iorio» 

Neppure l'arte della Fracci e di Amodio salvano la dignità dello 
spettacolo che il pubblico, comunque, ha calorosamente applaudito 

Dal nostro inviato 
GARDONE RIVIERA. 14 

Trasformata in balletto con 
musica di Hazon, la tragedia 
dannunziana della Figlia di 
Iorio è apparsa ieri sera al 
teatro del Vittoriale: il tempo. 
incerto fino all'ultimo, ha di­
radato il pubblico lacustre, 
ma i fans di Carla Fracci 
hanno colmato la maggior 
parte dei vuoti e coronato la 
serata con le entusiastiche 
ovazioni di rito. Allegra con­
clusione, quindi, di uno spet­
tacolo che non può rallegrare 
nessuno: né gli interpreti per 
quanto bravi, né il pubblico 
per quanto ingenuo e turisti­
co, né il critico costretto, per 
dovere di cronaca, a parlare 
di una impresa su cui sareb­
be cortesia tacere. 

L'unico dubbio rimastoci è 
se i dirigenti del teatro ab­
biano organizzato questa fac­
cenda per ridicolizzare d'An­
nunzio o se questo sia dav­
vero il livello artistico e cul­
turale dell'organizzazione del 
Vittoriale. Anche per chi non 
ama il poeta immaginifico, 
le due ipotesi appaiono del 
pari sconvolgenti. 

Raramente, in trent'annl di 
professione, abbiamo visto 
uno spettacolo più dilettante­
sco, privo ad un tempo di 

immaginazione e di poesia. 
Quella intima si intende. I 
versi, infatti, salvo qualche 
intervento cantato, sono sosti­
tuiti per forza di cose dalla 
danza ' e dalla pantomima. 
Piroettando sulle punte. Mila 
di Codro porta alla follia i 
mietitori che, ubriachi di vino 
e di caldo, rattono i falcetti 
al suolo mentre 11 malvagio 
Lazaro di Rojc, in giacca 
nera, produce smorfie furi­
bonde e infoiate 
. Sempre piroettando in rossa 
veste. Mila piomba nella ca­
sa dove il candido Aligi im­
palma la verde Vienda • tra 
le donne nere come corvi in 
attesa 'lei morto. E il morto 
arriva puntuale a! secondo at­
to quanlD Al'g: rompe la te­
sta al padre sotto gli occhi di 
Mila e della sorella: la donna 
perduta e la vergine che Io 
salveranno poi, la prima 
con la menzogna, prendendo 
su di sé l'omicidio, e l'altra 
col silenzio. F«ne della trage­
dia e rogo della seduttrice 
redenta: la fiamma è bella! 

Va da sé or-e, per rappre­
sentare una simile vicenda, 
bisognerebbe immaginare un 
tipo di danza e di -musica 
capaci di rievocare, nella no­
vità del linguaggio, quell'aura 
di follia, di paganesimo cat­
tolico, di sensualità e di mor-

i paesi 
socialisti 

Imballaggio di interi impianti con l'osser­
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 

_ previste nei capitolati dei paesi socialisti. 

Gondrand 
li raggiunge 

_ . . . Ùn automeno <Jtl corrispondtnte sovietico Sovtransavto di Mosca in 
Servizi ferroviari e CamiOniStlCI diretti COm- - »o*U presso uno dei Centri Operativi Gondrand. 

pleti o groupage, da e per U.R.S.S. - Polonia-
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. Gondrand: l'unico spedizioniere italiano pre-

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato s e n t e c o n |a s u a organizzazione sui mercati di 
da navi sovietiche, delle forniture destinate tutti i paesi socialisti-25 anni di collaborazione 
neJTU.R.S.S. . . . . . . . al servizio degli operatori italiani. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia -
Poznam - Brno - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con l'im­
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti. 

GONll l tÀNlI 
Presente in 70 località italiane . 
220 sedi di Gruppo in Europa 

Sade Sedale: Milano-P.za Fidia, 1 •tel.6088-ttltx37lS9 

te che incendia il dramma 
dannunziano. 

Quanto si vede e quanto si 
ascolta è invece uno scarico 
dei più consunti luoghi co­
muni. La reg:a di Beppe Me-
negatti, ne''a sobria cornice 
disegnata da Luisa Spinatel-
li, non va oltre l'oleografia 
del pittoresco abruzzese coi 
suoi riti pastorali da carto­
lina illustrata. Ancora più 
convenzionale, la coreografia 
di Milorad Miskovitch utilizza 
1 passettini del repertorio 
classico in un contesto di si­
gnificato oprosto Per quanto 
la Fracsi sia ricca di capa­
cità espressive, non è credi­
bile una Mila di Codro che. 
nei momenti della eccitazio­
ne, gira su se stessa sulle 
punte, solleva il piedino in­
namorato e «i colpisce il pet­
to dolente coi pugnetti: questa 
è una scialba copia della otto­
centesca Giseile, con le sue 
romantiche vaghezze, non la 
santa-prostituta figlia del ve­
rismo e del liberty. 

Non basta certo a ricreare 
la atmosfera sanguinosa qual­
che ealto angoloso dei pastori. 
qualche serpentino agitar di 
croci e 11 velo nero tra 1 
denti. Tanto più quando, sotto 
la molliccia agitazione, sta 
la musica di Roberto Hazon. 
Una-musica per due organi 
elettronici (registrati su na­
stro) e tre voci che, nella 
sua Insignificanza, ondeggia 
tra Puccini, le canzonette de­
gli anni *30 e qualche inciso 
di jazz. Il - miscuglio è tal­
mente banale, talmente privo 
di forma e di sostanza, da 
lasciare il dubbio che sia sta­
to preparato per gli spetta­
coli di Mia Martini e di Min-
nie Minosrio attesi in agosto 
su questo' s:es.v> palcoscenico. 
Ma in realtà non è cosi, per­
ché anche il mondo del va­

rietà ha uno stile, una sin­
tesi che, bene o male, seguo­
no una rego.a. mentre qui 
la povertà dell'invenzione si 
accompagna alla sciatteria 
della forma, alla genericità 
delle scelte, in modo da far 
sembrare eccelsi persino i tri­
sti approdi di Canzomssima. 

In un simile contesto è già 
un miracolo che. nella paro­
dia del dramma, si salvi qual­
cosa della bravura dei sin­
goli interpreti: Carla Fracci 
e Amedeo Amodio in parti­
colare, ma anche Ludovico 
Durst, Loredana Fumo. Mar­
gherita Moro e altri, oltre ai 
tre cantanti (Michico Akisa-
da, Rita Antoniazzi e Fran­
co Giovine) del pari a di­
sagio. 

Nel complesso, una serata 
rimasta sotto il limite della 
decenza. Ma basta sfogliare 
il programma delle prossime 
settimane in cui si mescolano 
d'Annunzio e il cabaret di 
Bramieri, Shakespeare e II 
paese dei campanelli per ca­
pire che nin 6i tratta di un 
infortunio casuale. -

Rubens Tedeschi 

di quelle care ad Hitler e ai 
suoi gerarchi, esaltazioni del­
la Weltanscliauung nazional­
socialista che Gyòrgy Lukacs 
definiva come « la sintesi de­
magogica della filosofia del­
l'imperialismo tedesco ». 

Ma al di là delle buone 
Intenzioni degli organizzatori. 
il festival popolare di Bay­
reuth (che poi non sarà cosi 
popolare come si vuol far cre­
dere, se un posto in teatro 
costa fino a 50 mila lire) sta 
già mobilitando tutto il ciar­
pame pseudo-culturale del 
neonazismo, sta chiamando 
a raccolta e coagulando tut­
te le forze reazionarie e re-
vansciste tedesche. Il setti­
manale Der Spiegel, che ha 
dedicato a Wagner e al cen­
tenario della Festspielhaus 
un ampio servizio in cui la 
ricostruzione storica tendeva 
a ridimensionare il «genio 
Wagner» attraverso le sor­
dide vicende della sua fami­
glia e del suo clan, è stato 
inondato da lettere di pro­
testa. di indignazione e di 
minaccia. Non solo da parte 
di neonazisti, ma di buoni 
borghesi tedeschi che nel cul­
to di Wagner allevano an­
cora, magari lncosciamente. 
la nostalgia della grandezza 
e della superiorità della raz­
za germanica. Lettere indi­
gnate perché il settimanale 
si è permesso di descrivere 
e di documentare l'avidità di 
denaro, la grettezza e la me­
galomania di Wagner. Lette­
re con le quali si contesta 
con rabbia e furore (come se 
il particolare fosse determi­
nante a giudicare la perso­
nalità del compositore) che 
Wagner fosse alto soltanto 
un metro e cinquantatré cen­
timetri. Lettere amare ed of­
fese perché « lo spirito tede­
sco vive oggi ovunque, ma 
non più in Germania ». 

Franz Joseph Strauss. 11 
presidente dell'Unione Cri­
stiano Sociale, il partito del­
l'ala più reazionaria della 
conservazione tedesca, stret­
to alleato dell'Unione demo­
cratico-cristiana. si è fatto 
interprete di questi sentimen­
ti rivendicando per il popolo 
tedesco l'eredità di Wagner 
e auspicandone 11 recupero. 
Le preoccupazioni di Strauss 
non sono certamente di na­
tura culturale: egli guarda 
alle prossime elezioni poli­
tiche del 3 ottobre e. anche 
agitando il nome di Wagner, 
mira a convogliare voti sul­
la coalizione CSU-CDU. 

Colpevole o innocente, Wa­
gner serve ancora una volta 
alla reazione tedesca. Forse 
hanno ragione coloro che so­
stengono che Sigfrido non 
era nazista e che non si può 
imputare all'antisemitismo di 
Wagner l'elaborazione hitle­
riana delle teorie razziali, es­
sendo l'ideologia dell'eroe ri­
conducibile al filone irrazio­
nale e sciovinista di tanta 
parte della intellighenzia e 
della borghesia tedesca della 
seconda metà dell'Ottocento. 
e persino di certo socialismo 
tedesco. Forse, a far diven­
tare l'opera wagneriana quel 
supporto e quella giustifica­
zione culturale che al nazi­
smo mancava, hanno contri­
buito in modo determinante 
gli atteggiamenti e le amici­
zie del clan e degli eredi di 
Wagner (parafrasando Ibsen: 
le colpe dei figli ricadono sui 
padri innocenti). Già con la 
vedova Cosima (figlia del 
musicista Franz Liszt) il gior­
nale del clan, il Bayreuther 
Blaetter, diventa il sosteni­
tore e l'esaltatore della «pu­
rezza ariana ». Poi la nuora 
Winifred (moglie del figlio 
di Wagner. Siegfrld. e cogna­
ta del razzista antisemita In­
glese Chamberlaln) lega de­
finitivamente a Hitler e al 
nazismo le sorti di casa Wa­
gner. Nel 1923 Winifred aiuta 
Hitler, in carcere per il fal­
lito putsch di Monaco e. do­
po la conquista del potere. 
il Fuehrer diventa il «buon 
amico», l'artefice delle for­
tune finanziarie del clan. 1' 
immancabile ospite d'onore 
alle celebrazioni wagneriane 
alla Festspielhaus. 

Per Hitler, ale opere di 
Wagner contengono tutto ciò 
cui aspira il nazionalsociali­
smo» e più di una volta egli 
ebbe a sottolineare che « Bay­
reuth ha forgiato la spada 
spirituale con la quale noi 
combattiamo *. Secondo il 
teorico del razzismo nazista. 
Rosenberg. « l'essenza della 
arte intiera dell'Occidente si 
è rivelata in Richard Wa­
gner. con la bellezza nordi­
ca, il più profondo sentimen­
to della natura, l'onore eroi­
co e la sincerità ». 

Nell'immediato dopoguerra 
l festival wagneriani venne­
ro sospesi e Winifred venne 
processata dal tribunale per 
la denazificazione, accusata 
di «aver messo a disposizio­
ne dell'ideologìa nazista, a 
scopi propagandistici, l'eredi­
tà di Wagner». Il nazismo 
fece certo dell'opera wagne­
riana una strumentalizzazio­
ne sfacciata, alla ricerca 
com'era d: valori sui quali 
poggiare le proprie aberrazio­
ni. Ma il mondo di Waener. 
1 suoi ero: e i suoi superuo-
mini. la sua negazione del­
l'umano e la sua esaltazione 
del mito, il suo annullamen­
to della coscienza critica 
sull'altare dell'irrazionalismo, 
era proprio quanto ad Hitler 
piaceva e quanto il nazismo 
andava cercando. 

I festival ' wagneriani ri­
presero nel 1951, sotto la di­
rezione di un nipote di Wa­
gner, Wieland, che In pole­
mica con l'esaltazione nazi­
sta, cercò una nuova chiave 
di lettura dell'anello del Ni­
belungo, senza elmi, senza 
spade sguainate, senza la re­
torica del superuomo. Una 
chiave fiabesca o allegorica, 
a dimostrazione che una tale 
interpretazione era possibile. 
Ma fu uno scandalo, n po­
vero Wieland venne messo 

al bando dal clan, l'indigna­
zione per la dissacrazione ce­
mentò la destra reazionaria 
tedesca e servi persino a rin­
focolare quella propaganda 
revanscista che tornava tan­
to utile agli obiettori della 
guerra fredda, allora in pie­
na fase crescente. 

Wagner non riesce a scrol­
larsi di dosso 1 propri miti. 
E anche il centenario della 
Festspielhaus rischia in un 
modo o nell'altro di portare 
acqua al mulino della rea­
zione tedesca, in una esal­
tazione dello «spirito tede­
sco » e del « genio tedesco », 
strumentalizzato da uno 
Strauss qualunque, immi­
schiato in uno scontro elet­
torale, al servizio di una fal­
sa contrapposizione e di un 
logoro slogan quale è ap­
punto quello adottato dalla 
CSU e dalla CDU: libertà in­
vece di socialismo. 

Arturo Barìoli 

Concerti degli 

« Amerindios » 

nel Veneto 
VENEZIA, 14 

La federazione CGIL. CISL, 
UIL del Veneto, in collabora­
zione con la centrale unica 
del lavoratori cileni (CUT) 
ha organizzato per la secon­
da metà del mese di luglio 
una serie di manifestazioni 
di solidarietà col popolo ci­
leno. 

A queste manifestazioni 
parteciperanno gli « Amerin­
dios», complesso poco noto in 
Italia, perché dal momento 
del suo esilio ha operato nel­
l'Europa del Nord. Si tratta. 
però, di uno dei gruppi musi­
cali più noti e antichi del Ci­
le, che a suo tempo lavorò 
per Victor Jara nel comples­
so « Quilapayun ». 

Le manifestazioni si svol­
geranno fra il 16 e 11 24 luglio, 
nel Palazzetto dello Sport del-
l'Arcella, a Padova, in piazza 
dei Signori di Vicenza, al Pa­
lazzetto CONI di Mestre, allo 
Stadio comunale di Chioggia. 

Alla fine di luglio a Verona 
e a Rovigo, gli « Amerindios » 
terranno altri due spettacoli 
a beneficio dei terremotati 
del Friuli. 

le prime 
Musica 

Butterfly 
a Caracalla 

Ecco i possibili pregi della 
Madama Butterfly, di Puc­
cini, che, dall'altra sera, si 
alterna con Aida, alle Terme 
di Caracalla: le voci — ot­
time — di Giuliana Trombin 
e Beniamino Prior. 

La cantante — timbro fre­
sco e gradevole — ha tenuto 
su Butterfly, sin dall'inizio, il 
senso della tragedia incom­
bente. per cui è arrivata al 
suicidio con spiccia essenzia­
lità. Il senso della tragedia 
era nel canto, e ciò accre­
sce H merito dell'interprete. 
Giuliana Trombin non ha 
mancato i vertici più attesi 
(l passi più famosi dell'ope­
ra). dando però all'intera sua 
parte un risalto notevolissimo. 
anche in virtù della buona 
dizione. 

II tenore — bel timbro. 
chiaro e temprato — d è 
tenuto alla routine nel confe­
rire a Pinkerton quel tanto 
di svagato o di cinico. Ma 
è un cantante prezioso, e 
aspettiamo di sentirlo ancora. 
al chiuso. 

L'attivo del bilancio pro­
segue con la prestazione del­
l'orchestra, che ha trovato 
in Ferruccio Scaglia un ec­
cellente animatore e coordi­
natore. nonostante l'eccessiva 
dilatazione orizzontale degli 
strumenti. Tant'è, si sono sen­
tite — ma era anche merito 
loro — persino le voci «mi­
nori»: quelle di Guido Maz­
zini (il Console),Maria Pia-
Fabretti (Suzuki). Augusto 
Pedroni (Goro), Bernardino 
di Bagno. Giovanni Amodeo, 
Paolo Campo. Anna Sorace. 

Il coro, quando è giunto il 
momento buono, ha preso for­
se troppo alla lettera il fatto 
della bocca chiusa: ma que­
sto può rientrare nei difetti, 
tra i quali fondamentale è 
quello di eseguire Butterjly 
all'aperto, con l'aggiunta di 
qualche riempitivo che poi 
non aggiunge nulla. Basterà 
citare l'inserimento abusivo 
di un fotografo, con trabic­
colo sulle spalle e panno nero 
da infilarci sotto la testa, 
il quale fa un gran botto al 
lampo di magnesia nella im­
probabile finta di immortala­
re gli sposi (finale del primo 
atto). 

Calda la serata, calda l'ac­
coglienza agli interpreti tut­
ti. chiamati più volte alla 
ribalta, alla fine di ogni atto 
dell'opera, 

e. v. 

l ' U n i t à / giovedì 15 luglio 1976 

Rai 37 

oggi vedremo 
MILLELUCI (1°, ore 20,45) 

Ultimo appuntamento, stasera, con lo spettacolo condotto 
da Mina e Raffaella Caria, con la regia di Antonello Falqui: 
sono di scena la commedia musicale italiana, l'operetta e 
il circo. Partecipano allo spettacolo, tra gli altri, Renato 
Rascel che interpreta una fantasia di successi tratti da fa­
mosi musical italiani e il circo di Moira Orfel. 

LA DONNA CHE AMO 
(1°, ore 22,10) 

Faye Dunaway e Richard Chamberlaln sono i protago­
nisti di questo breve film diretto da Paull VVentlkos e ispi­
rato alla famosa stona d'amore del duchi di Windsor. Re 
Edoardo VIII salito sul trono di Gran Bretagna nel gennaio 
del 1936. il 10 dicembre dello scorso anno abdica per potere 
sposare Wally Simpson, una ricchissima americana due vol­
te divorziata e madre di due figlie. 

Nel film saranno rievocati gli episodi più significativi di 
questa vicenda che fece scorrere fiumi di inchiostro sulla 
stampa europea. 

GIOCHI SENZA FRONTIERE 
(2°, ore 21,50) 

In collegamento eurovisione tra le reti televisive europee 
va in onda stasera da Leeds. in Gran Bretagna, 11 quarto 
incontri di «Giochi senza frontiere 1976». Partecipano alla 
gara le squadre di Tournai (Belgio), Villerranche-sur-Snòne 
(Francia), Traumstein (Germania Federale), Klrklees (Gran 
Bretagna), Oldekerk (Olanda), Fullinsdorf (Svizzera) e Riva 
del Garda (Italia). Come di consueto commenteranno le B&™ 
ai telespettatori italiani Rosanna Vaudettl e Giulio Mar­
chetti. 

programmi 
TV nazionale 
13,00 SAPERE 

e Olimpiadi ^ a cura di 
Salvatore Bruno 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
13,30 TELEGIORNALE 
18,30 LA TV DEI RAGAZZI 

« Emil > - Replica della 
seconda puntata di uno 
sceneggiato tratto da un 
racconto di Lindgreen • 
Regia di Olle Hellbom -
Interpreti: Jean Ohison 
e Lena Wisborg 

18,55 IL MONDO E' BELLO 
PERCHE' E' PICCOLO 
Spettacolo musicale con 
Toni Santagata. Vinicio 
Raimondi e Laura Belli 

20.00 TELEGIORNALE 
20.45 MILLELUCI 

Replica dell'ottava tra­
smissione con Mina a 
Ratlaella Carré 

22,00 TELEGIORNALE 

22,10 LA DONNA CHE AMO 
Telefilm Regia di Paul 
Wendkos Interpreti: 
Faye Dunaway, Richard 
Chamberlaln e Robert 
Douglas 

TV secondo 
18,30 TELEGIORNALE 
19.00 IL RAGAZZO IN GRI­

GIO 
Telefilm - Regia di Da­
vid Eady 

20,00 TELEGIORNALE 
20,45 SPAZIO 1999 

Telefilm Regia di Bob 
Kclleth Terzo episodio 

21.40 TELEGIORNALE 
21.50 GIOCHI SENZA FRON­

TIERE 
In Eurovisione da Leeds 
(Gran Bretagna) Incon­
tro fra le rappresentati­
ve di una cittadina belga 
e una francese 

23,00 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7. 
8. 12. 13. 14. 15. 17. 19, 
2 1 , 23; 6: Mattutino musicale-, 
6,30: L'altro suono; 7.15: Non 
ti scordar di me; 7,30: Lo sve­
gliarino; 3,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed Io; 11: 
Altro suono estate; 11,30: Kur­
saal per voi; 12,10: Ouarto 
programma; 13,20: Concerto 
piccolo; 14: Orazio; 15.30: 
Ivanhoe; 15,45: Controra; 
17.05: FHortisslmo; 17.35: Il 
tagliacarte; 18.05: Musica In; 
19,15: Ascolta, si fa sera; 
19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: Festival jazz di Torino; 
20,30: ABC del disco; 21.15: 
Orlando Furioso; 21,45: Con­
certo del violinista R. Zaneto-
vich e violoncellista Amedeo 
Baldovino; 22,10: Intervallo 
musicale; 22,20: Andata a ri­
torno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 10,30. 
11.30, 12.30, 13,30. 15.30. 
16.30. 17.30. 19.30, 20.30; 6: 
Il mattiniere; 7,50: Il matti­

niere; 8,45*. Per voi con itile; 
9.35: La prodigiosa vita di 
Gioacchino Rossini; 9,55; Can­
zoni per tutti; 10,35: I com­
piti delle vacanze; 12,10: Tra­
smissioni regionali; 12.40: Alto 
gradimento; 13,35: Pippo Fran­
co; 14: Sii di girl; 14,30: Tra­
smissioni regionali; 15: Tilt; 
15,40: Carerai; 17,20: Tour de 
France; 17,30: Speciale radio; 
17,50: Dischi caldi; 18,35: Ro-
dtodiscoteca; 19,55: Supersonic; 
21,19: Praticamente no; 21,29: 
Pamela Nubile. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO * ORE: 
7.30. 13.45. 19. 2 1 ; 7: Quo­
tidiana; 8.30. Concerto di aper­
tura: 9,30: Il disco In vetrina; 
10,10: La scuola Italiana del 
primo Novecento; 11.15: La 
presenza religiosa nella musica; 
12: Concerto sinfonico diretto 
da Kemperer; 14,15: La mu­
sica nel tempo; 15,35: Inter­
preti alla radio; 16.15: Italia 
domanda; 16.30: Conversazione: 
17: Radio Mercati; 17,10: Mu­
siche rare; 17.30: Jazz gior­
nale; 18: A quattromanl; 19,30: 
Gli insetti; 19,40: Concerto 
della sera; 20,30: Vanessa. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

TERRORE IN ITALIA: 
Perché adesso uccìdono i giudici 
di ROBERTO FABIANI, LEO VALIANI; 
PIER VITTORIO BUFFA e MARIO SCI A LOIA. 
Perché i giudici li stanno per scoprire tutti E loro, orama 
isolati « braccati, tentano l'ultima e più feroce reazione 
quella del terrorismo ad personam. Nel loro piano pzz 
zesco hanno già incluso una serie di nomi, oltre a Or 
rorsio. Eccoli. 

GOVERNO / 1 
C'è Moro sotto il trono di Papa Giulie 
di SANDRO MAGISTER. 
L'uomo nuovo incaricato di formare il governo è Giul.o 
Andreotti. Ma chi conduce il gioco è un protagonista più 
nuovo ancora: Aldo Moro. Oual'à il suo d segno? Le ipo­
tesi sono due. 

GOVERNO / 2 
Ma a qualcuno piace tecnico 
di RENZO DI RIENZO. 
Economisti di ogni partito e tendenza, da Andreatta a 
Ruffolo, da Ntpoleoni a Lombardni, intessono in questi 
giorni una fitta rete d. incontri. Temi: misure economiche 
di emergenza e ingresso degli esperti nel governo. 

LE VACANZE INTELLIGENTI 
Proposte per un'estate: 
fare coma Goethe, un viaggio nell'arte italiana (ma con 
un itinerario diverso); risalire, per chi ama i fatti di co­
stume, alle fonti del kitsch. E poi leggere, ascoltare mu­
sica... un prontuario di cons'gli da consultare come una 
agenda. 

INDUSTRIA / Come uscire dalla crisi: 
calma, risolviamo 10 problemi per volta 
di SALVATORE GATTI. 
Ctie cosa fare dell'industria italiana? La risposta • questo 
interrogativo ruota su alcuni punti cruciali: incentivi, cre­
dito, costo del lavoro. Ma come affrontarli? Le op'nion-
sono contrastanti... 


